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di FRANCESCO GHIDETTI

«M
OLTO, molto pericoloso. Il mio investi-
gatore, se dovessi scrivere un giallo, capi-
rebbe subito di trovarsi in una situazio-

ne assai... tossica». Carlo Lucarelli, giallista, autore e
conduttore di Blu Notte, tra i massimi esperti di «mi-
steri d’Italia», non nasconde i suoi timori e le sue an-
sie sul tema dei rifiuti tossici. Il ritrovamento della
nave dei veleni al largo di Cetraro, costa calabrese, apre
scenari inquietanti. Lucarelli conosce bene il tema.
Ne parlerà nella nuova serie della sua
trasmissione a ottobre e ha già affronta-
to l’argomento in un appassionante
quanto inquietante volumetto: Navi a
perdere, edito da VerdeNero, collana edi-
toriale dedicata alle ecomafie e che an-
novera autori come Giancarlo De Catal-
do, Leonardo Gori, Massimo Carlotto,
Marco Vichi e molti altri.

Lucarelli, roba da brividi per un tema poco co-
nosciuto...

«Purtroppo l’opinione pubblica non ne ha coscienza,
ma l’argomento non è affatto nuovo. Il Parlamento se
ne è occupato, sono aperte diverse inchieste della ma-
gistratura, c’è stata la morte di Natale De Grazia, capi-
tano di Corvetta, 38 anni, che indagava per la Procura
di Reggio Calabria su quelle navi che buttano tonnel-
late di rifiuti tossici in mare».

Rifiuti tossici, argomento pericoloso.
«Eccome. Un intreccio che fa paura. Per quanto acca-
de in mare e per quanto accade a terra. Basti pensare
che la Guardia di Finanza ha censito circa 600 siti di
stoccaggio di rifiuti tossici nella sola zona dell’Aspro-
monte. E non è finita: le navi affondate si stima siano
un centinaio. Dobbiamo stare attenti perché non è so-
lo un problema di organizzazioni criminali, di ’ndran-
gheta. Qui sono in gioco affari miliardari, giri finan-
ziari estremamente complessi, servizi segreti e miste-
ri d’ogni tipo. Non dimentichiamoci che anche l’as-
sassinio di Ilaria Alpi e Miran Hrovatin è riconducibi-
le alla questione dell’illecito smaltimento dei rifiuti
tossici e radioattivi».

La Calabria al centro dell’attenzione. L’ennesi-
mo ritorno della questione meridionale...

«No, è più corretto parlare di un’ennesima questione
italiana. I rifiuti vengono prodotti al Nord e portati al
Sud. Di più: c’è un Nord che approfitta del Meridio-
ne, di un Meridione che non ha controlli. Direi che ci

sono ‘cattivi’ dappertutto. La ’ndrangheta e le orga-
nizzazioni criminali fungono da terminali. Non entra-
no in scena subito, vengono chiamate a recita già ini-
ziata».

Eppure queste navi da qualche porto devono
pur partire.

«Infatti. Ma il problema è che c’è chi non controlla o
che viene ingannato, mi pare chiaro».

Però c’è anche chi indaga...
«Si comincia dal porto di partenza dell’imbarcazione

e ci si rende conto che non è mai arriva-
ta. Allora si calcolano le correnti, le
condizioni atmosferiche, i fondali. E,
guarda un po’, si arriva alla conclusio-
ne che la nave dei veleni è arrivata ed è
stata affondata in mare aperto. Il crimi-
ne organizzato non fa le cose a caso: i
rifiuti vengono versati a centinaia di
metri di profondità. In questo modo in-

dagare diventa difficilissimo e, soprattutto, costosissi-
mo».

Nuove sorprese in arrivo?
«Secondo me, sì. Non è solo una previsione, ma un
auspicio. In gioco c’è il nostro
Paese, i nostri mari, il no-
stro ambiente sempre
più offeso e danneg-
giato. Il tutto sotto
i nostri occhi. Per-
ché di una cosa so-
no convinto: non
è possibile che
nessuno non ve-
da mai nulla. Sia
esso istituzione o
‘uomo della stra-
da’».

di ALESSANDRO FARRUGGIA
— ROMA —

I
L RITROVAMENTO di un
relitto sospetto al largo di Ce-
traro, probabilmente quello

della motonave jugoslava Cun-
sky, secondo il pentito Francesco
Fonti affondata con a bordo 120
fusti di rifiuti radioattivi, ha
squarciato il velo di silenzio sulle
navi dei veleni mandate a picco
nelle acque calabresi. E ora, dopo
quasi vent’anni di denunce degli
ambientalisti cadu-
te nel vuoto, di in-
dagini ostacolate o
lasciate senza fon-
di, di immobili-
smo, qualcosa si
muove. Il ministro
dell’Ambiente, Ste-
fania Prestigiaco-
mo, appena giunta in Cina in mis-
sione, ha dato ordine di informa-
re la procura di Paola che le strut-
ture del ministero «sono a disposi-
zione per ogni accertamento la
procura voglia disporre». E dal ga-
binetto del Ministro fanno sapere
che «è stato attivato un coordina-
mento operativo tra Capitanerie
di Porto Guardia Costiera, Noe
dei Carabinieri, Ispra e direzione
competente del Ministero». Oggi
si terrà un vertice. «L’obiettivo —
dicono al ministero — è quello di
mettere in campo tutte le unità e
le conoscenze tecniche che possa-
no agevolare l’accertamento di
ciò che è sepolto in fondo al Tirre-
no e, quindi, eventualmente pro-
grammare gli interventi necessa-
ri».

IN CALABRIA chiedono fatti.
Silvio Greco, assessore all’Am-
biente della Regione Calabria,
che ha mobilitato l’Agenzia per
l’ambiente e finanziato con 70 mi-
la euro la ricognizione con un vei-

colo subacqueo Rov che ha con-
sentito la scoperta, è molto cauto.
«Mi fa piacere che qualcosa si
muova — dice — ma considererò
la risposta soddisfacente solo ad
avvenuta bonifica della nave tro-
vata al largo di Cetraro e dell’indi-
viduazione di tutte le altre navi».
«E’ essenziale — dice Greco, che
prima di entrare nella giunta cala-
brese è stato per decenni uno de
più qualificati biologi marini ita-
liani — procedere a un campiona-
mento dei bidoni a bordo della na-

ve: io per legge non
posso farlo, deve oc-
cuparsene il mini-
stero. La presenza
di rifiuti radioattivi
sarebbe un fatto gra-
vissimo perché con-
taminerebbe l’ecosi-
stema: è quindi es-

senziale capire subito con cosa ab-
biamo a che fare e poi avviare una
ricerca delle altre navi. Serve un
piano straordinario per i rifiuti
tossici scaricati nel nostro mare e
sul nostro territorio. Un piano del
quale ovviamente la Calabria vuo-
le essere protagonista».

OLTRE ALLA Cunsky, affonda-
ta presumibilmente nel 1992, van-
no trovati i relitti delle sue gemel-
le: la Yvonne A e la Voriais Spora-
dis (1992). E, ancora, mancano
all’appello i relitti della Nikos I
(1985), della Mikigan (1986), della
Rigel (1987), della Four Star I
(1988), della Marco Polo (1993),
della Koraline (1995). Nove navi
in acque calabresi e siciliane alle
quali vanno aggiunte la motona-
ve Anni, affondata in Adriatico
nell’agosto 89 mentre si dirigeva
a Ravenna e della Alessandro I, af-
fondata al largo di Molfetta il 1˚
febbraio 1992. Elenco che secon-
do il pentito Francesco Fonti,che
parla di 30 navi affondate, è pur-
troppo incompleto per difetto.

ROBOT A
483 METRI
Le immagini
del robot
sottomarino
in ricognizione
sopra il relitto
della nave.
L’ipotesi è che
sia il Cunsky
col suo carico
di veleni

TORNACONTO
«Illeciti per miliardi
ma non è possibile

che nessuno
veda mai nulla»

CACCIA APERTA
«Squarciato

un velo di silenzio»
Il pentito parla

di 30 navi a perdere

SCRITTORE
Carlo
Lucarelli,
giallista e
autore tv
(Serra)

L’INTERVISTA CARLO LUCARELLI: I CATTIVI, E GLI INTERESSI, NON SONO SOLO AL SUD

«Un intreccio che attraversa l’Italia
E chi tocca muore, come Ilaria Alpi»

Relitti radioattivi in fondoalmare
Arriva latask forcedelministero

La Regione Calabria sul cargo dei veleni: servono mezzi per la bonifica
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